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Oggetto: risposta interrogazione 8083 della Consigliera Zamboni. 
 

 
 
L’Azienda USL di Modena riferisce che, con nota prot. 0228198.U del 16/03/2021, il 
Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica – Area Sanità Veterinaria e Igiene degli 
Alimenti della Regione Emilia-Romagna aveva già chiesto al Servizio veterinario 
dell’AUSL, in seguito ad una segnalazione da parte di una associazione animalista, 
chiarimenti su presunte anomalie anagrafiche di animali d’affezione detenuti presso la 
struttura di ricovero di cani e gatti, gestita dall’Associazione “Dimensione animali” sita nel 
Comune di Finale Emilia. A seguito della richiesta Regionale sopra citata, il Servizio 
Veterinario dell’AUSL di Modena ha dato riscontro con nota prot. 0031711/21 del 
21/04/2021, e di cui l’AUSL conferma i contenuti. 

Secondo quanto riportato dall’AUSL di Modena, attualmente dei 19 cani presenti nel 
sopralluogo del 26/02/2021 citato nella già menzionata nota, ne sono rimasti in struttura 
solo 5, di età compresa tra i 12 e 16 anni, e dei 20 gatti ne sono rimasti 10. 
Successivamente, secondo quanto riferito dalla AUSL, sono stati effettuati dal Servizio 
veterinario ulteriori 9 sopralluoghi (15/03/2022 – 07/02/2022 – 11/05/2022 – 08/09/2022 
– 19/12/2022 – 13/02/2023 – 24/07/2023 – 10/08/2023 – 16/11/2023) che hanno sempre 
confermato idonee condizioni di detenzione degli animali ricoverati, oltre alla corretta 
tenuta del registro cartaceo presente presso la struttura e della documentazione relativa 
al numero degli animali presenti. 

Il Servizio Veterinario dell’AUSL di Modena riferisce di aver chiesto ed ottenuto dal 
Comune di Finale Emilia – Ufficio Anagrafe canina, la regolarizzazione anagrafica degli 
animali detenuti presso la struttura sopra detta. L’AUSL di Modena riferisce che al sopra 
citato Ufficio anagrafe comunale potranno essere richiesti tutti i chiarimenti ritenuti 
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necessari sulle modalità adottate per la regolarizzazione del numero degli animali 
presenti. 

In riscontro all’interrogazione, l’AUSL di Modena ha allegato la Nota Prot. AUSL n. 
0031711/21 del 21/04/2021, avente per oggetto: Segnalazione di presunte anomalie 
anagrafiche e criticità in struttura di ricovero del Comune di Finale Emilia” emessa a 
seguito di specifica segnalazione e richiesta della Regione Emilia-Romagna, Settore 
Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica, Prot. n. 0228198.U del 16/03/2021, avente per 
oggetto “Segnalazione di presunte anomalie anagrafiche e criticità in struttura di ricovero 
del Comune di Finale Emilia”, inviata dalla Regione a seguito di specifica segnalazione 
da parte di Associazione animalista. 

Il Comune di Finale Emilia riferisce che, “al fine di fornire un contributo si riportano, per 
sommi capi, i seguenti elementi conoscitivi limitatamente agli ambiti afferenti le 
competenze dello scrivente servizio che nel caso specifico non attengono alla verifica del 
rispetto dell’applicazione della convenzione in ordine agli obblighi di comunicazione, né 
tantomeno alle verifiche presso la struttura di ricovero degli animali: 

1. Al momento del sequestro della struttura, avvenuto nel 2015, non risulta agli atti 
del Comune la descrizione esatta dello stato di fatto ovvero il numero esatto delle 
presenze presso la struttura, nel periodo di permanenza del sequestro sono altresì 
disponibili il solo numero parziale dei cani adottati (22 nel periodo maggio 2015 - 
giugno 2017) e dei cani deceduti (6 nel periodo maggio 2015 - settembre 2017); 

2. Al rinnovo della convenzione avvenuto nel giugno 2020 con deliberazione di 
Giunta comunale n. 64/2020 (allegato 1) e successiva determinazione di impegno 
di spesa n. 366/2020 (allegato 2) che si allega, venivano indicati il numero di 
animali presenti nella struttura ovvero 23 cani e 15 gatti; 

3. Nel marzo 2021 il controllo dello stato di fatto tra le presenze effettive presso la 
struttura e l’anagrafe canina e felina accerta un'incongruenza numerica; 

4. Accorti di questa discrasia di dati si è immediatamente intavolato un confronto con 
i soggetti deputati ovvero gli uffici della Regione nonché con il servizio veterinario 
AUSL sia per capire le ragioni alla base delle incongruenze numeriche, nonché le 
modalità utili a superare dette incongruenze; 

5. Nel corso del tavolo tecnico, così come a me riportato verbalmente, oltre ad 
emergere come la problematica evidenziata fosse stata rilevata anche presso altri 
Comuni veniva impartita dagli uffici della Regione la procedura da seguire al fine 
di sanare la situazione anagrafica; 

6. In data 17 marzo 2021, a seguito delle verifiche effettuate dal competente servizio 
veterinario, veniva evidenziata la presenza di 20 gatti contro i 107 gatti totali e 19 
cani contro i 93 cani totali così come si evince dalla comunicazione email che qui 
si allega (allegato 3) nel contempo venivano avviate le richieste per acquisire la 
documentazione sui decessi e le adozioni ai fini della compilazione del registro 
anagrafico; 

7. L’ultimo verbale di sopralluogo dell’AUSL (anno 2023) indicante il numero effettivo 
di animali presenti alla data del sopralluogo, ovvero 6 cani e 11 gatti. 
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La luce degli elementi su indicati è pertanto lecito supporre che l'incongruenza in termini 
numerici tra gli animali presenti in struttura e il numero degli stessi a una certa data, possa 
ricondursi all'assenza negli anni precedenti della puntuale comunicazione tra chi adotta 
gli animali, chi ne constata il decesso e l'anagrafe canina. Si precisa altresì che la struttura 
è da sempre soggetta al controllo ispettivo da parte del servizio veterinario di AUSL che 
non ha mai rilevato irregolarità significative sulla tenuta dei registri”. 

Si precisa infine che la Regione Emilia-Romagna, a seguito di segnalazione ricevuta da 
una  Associazione animalista, con Nota Prot. n. Prot. n. 0228198.U del 16/03/2021, 
avente per oggetto “Segnalazione di presunte anomalie anagrafiche e criticità in struttura 
di ricovero del Comune di Finale Emilia” ha inviato specifica segnalazione al Servizio 
Veterinario AUSL di Modena, in qualità di autorità competente sui controlli inerenti la 
tutela del benessere e della salute degli animali ospitati nelle strutture di ricovero e sulla 
verifica della conformità dei parametri strutturali e gestionali delle strutture di ricovero per 
cani e gatti a quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 472/2021.  

La Regione inoltre fornisce, per tutti i Comuni, per i Servizi Veterinari AUSL e per i Medici 
Veterinari Libero Professionisti Accreditati, supporto tecnico sul sistema informativo 
anagrafe regionale degli animali d’affezione, Sistema informatizzato che raccoglie i dati 
provenienti dalle anagrafi canine locali gestite, ai sensi della L. R. n. 27/2000, dai Comuni. 
Anche per il caso specifico, la Regione ha, pertanto, fornito supporto tecnico/informatico 
sul sistema informativo al Comune di Finale Emilia e al Servizio Veterinario dell’AUSL di 
Modena, Enti territorialmente competenti sul caso.  

 

Cordiali saluti 

 

Raffaele Donini 

 


